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EC e successive modifi che, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 

 Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed effi -
cace del medicinale. 

 Piano di gestione del rischio (RMP). 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e gli interventi di farmacovigilanza richiesti e det-
tagliati nel RMP concordato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio e qualsiasi successivo aggiorna-
mento concordato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modifi cato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento signifi cativo del profi lo benefi cio/rischio o al 
risultato del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di prescrizione: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti - infettivologo (RNRL).   

  16A08687

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  10 agosto 2016 .

      Interventi di adeguamento tecnologico e infrastrutturale 
per l’incremento  delle prestazioni e dell’affi dabilità della li-
nea Battipaglia - Reggio Calabria (CUP J61H03000100001) 
- Sottoprogetto «SP13 - Costruzione galleria subalvea Tor-
rente Fiumicello». Approvazione progetto defi nitivo.     (Deli-
bera n. 40/2016).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1315/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 
sugli orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della 
rete transeuropea dei trasporti e che abroga la decisione 
n. 661/2010/UE e visto il regolamento (UE) n. 1316/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 
2013 che istituisce il meccanismo per collegare l’Europa 
e che modifi ca il regolamento (UE) n. 913/2010 e che 
abroga i regolamenti (CE) n. 680/2007 e (CE) n. 67/2010; 

 Visto il «Nuovo Piano generale dei trasporti e della lo-
gistica» sul quale questo Comitato si è defi nitivamente 
pronunziato con delibera 1° febbraio 2001, n. 1 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 54/2001), e che è stato approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 14 marzo 2001; 

 Viste le delibere 21 dicembre 2001, n. 121 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comita-
to ha approvato il primo Programma delle infrastrutture 
strategiche, che include, nell’ambito del «Corridoio plu-
rimodale Tirrenico - Nord Europa», la voce «Asse fer-
roviario Salerno-Reggio Calabria-Palermo-Catania», e 
1° agosto 2014, n. 26, (  Gazzetta Uffi ciale   n. 3/2015 S.O.), 
con la quale questo Comitato ha espresso parere sull’XI 
Allegato infrastrutture al DEF 2013, che include, nella 
«Tabella 0 Programma delle infrastrutture strategiche», 
nell’ambito dell’infrastruttura «Asse ferroviario Salerno-

Reggio Calabria-Palermo», l’intervento «Battipaglia - 
Paola - Reggio C., adeguamento Tecnologico»; 

 Considerato che in data 8 agosto 2014 è stato sotto-
scritto il contratto di programma 2012-2016 - parte inve-
stimenti tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e Rete ferroviaria italiana S.p.A., approvato con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 18 mag-
gio 2015, n. 158; 

 Vista la delibera 23 dicembre 2015, n. 112 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 98/2016 S.O.), con la quale questo Comitato 
ha espresso parere sullo schema di «aggiornamento 2015 
del Contratto di programma 2012-2016 - parte investi-
menti» tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
Rete ferroviaria italiana S.p.A. (RFI) che, nella «Tabella A 
Portafoglio investimenti in corso e programmatici - A04 
Potenziamento e sviluppo infrastrutturali rete convenzio-
nale/alta capacità», nell’ambito del «Core network corri-
dor - Corridoio Scandinavia - Mediterraneo tratta Napoli-
Salerno-Reggio Calabria» include il progetto ferroviario 
«Interventi al adeguamento tecnologico e infrastrutturali 
per l’incremento delle prestazioni e dell’affi dabilità della 
linea Battipaglia-Reggio Calabria» con un costo di 230 
milioni di euro, interamente disponibili; 

 Considerato che l’aggiornamento 2016 del medesimo 
Contratto di programma 2012-2016 - parte investimenti» 
tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete 
ferroviaria italiana S.p.A., sul quale questo Comitato è 
chiamato ad esprimere parere nella odierna seduta, con-
ferma quanto già riportato nell’aggiornamento 2015 rela-
tivamente all’intervento in oggetto; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, che 
all’art. 6 prevede che il Ministro delegato, d’intesa con 
gli altri ministri interessati, stipula con le Regioni e le 
amministrazioni competenti un «Contratto istituzionale 
di sviluppo» (da ora in avanti anche «CIS») che individua 
risorse, responsabilità, tempi e modalità per l’attuazione 
degli interventi come disciplinato dalla delibera 11 gen-
naio 2011, n. 1 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 80/2011), e che la 
progettazione, approvazione e realizzazione degli inter-
venti individuati nel citato CIS sono disciplinate dalle 
norme di cui alla parte II, titolo III, capo IV, del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, concernente le infra-
strutture strategiche; 

 Vista la delibera 3 agosto 2011, n. 62 (  Gazzetta Uffi cia-
le   n. 304/2011), con la quale questo Comitato ha indivi-
duato, tra le infrastrutture strategiche nazionali del Piano 
nazionale per il Sud, nell’ambito della «tavola 5 - Diret-
trice ferroviaria Salerno - Reggio Calabria», l’intervento 
«Velocizzazione Battipaglia - Paola - Reggio Calabria» 
con un costo di 230 milioni di euro, interamente disponi-
bili, e che in data 18 dicembre 2012 è stato sottoscritto il 
CIS per la realizzazione di detto intervento, con copertura 
fi nanziaria a valere sulle risorse del contratto di program-
ma 2007-2011 - aggiornamento 2010-2011 tra il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti e RFI; 

 Considerato che l’art. 5, comma 1, del sopra citato CIS, 
prevede che il rispetto del cronoprogramma delle attività 
in allegato 3 costituisca elemento prioritario ed essenziale 
per l’attuazione del programma di interventi; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità, e s.m.i.; 

  Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e visti 
in particolare:  

 l’art. 200, comma 3, che prevede che in sede di 
prima individuazione delle infrastrutture e degli inse-
diamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti effettua una ricognizio-
ne di tutti gli interventi già compresi negli strumenti di 
pianifi cazione e programmazione, comunque denominati, 
vigenti alla data di entrata in vigore del suddetto decreto, 
all’esito della quale, il suddetto Ministro propone l’elen-
co degli interventi da inserire nel primo Documento plu-
riennale di pianifi cazione (DPP) di cui al decreto legisla-
tivo n. 228/2011, che sostituisce tutti i predetti strumenti; 

 l’art. 201, comma 9, che prevede che, «fi no all’ap-
provazione del primo DPP, valgono come programma-
zione degli investimenti in materia di infrastrutture e tra-
sporti gli strumenti di pianifi cazione e programmazione 
e i piani, comunque denominati, già approvati secondo 
le procedure vigenti alla data di entrata in vigore del pre-
sente codice o in relazione ai quali sussiste un impegno 
assunto con i competenti organi dell’Unione europea»; 

 l’art. 214, comma 2, lettere   d)   e   f)  , in base alle quali 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede 
alle attività di supporto a questo Comitato per la vigilanza 
sulle attività di affi damento da parte dei soggetti aggiudi-
catori e della successiva realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese 
e cura l’istruttoria sui progetti di fattibilità e defi nitivi, 
anche ai fi ni della loro sottoposizione alle deliberazioni 
di questo Comitato in caso di infrastrutture e insediamenti 
prioritari per lo sviluppo del paese, proponendo allo stesso 
le eventuali prescrizioni per l’approvazione del progetto; 

 l’art. 214, comma 11, che prevede che in sede di pri-
ma applicazione restano, comunque, validi gli atti ed i 
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodot-
ti ed i rapporti giuridici sorti sulla base dell’art. 163 del 
decreto legislativo n. 163/2006; 

 l’art. 216, comma 1 e comma 27, che prevedono ri-
spettivamente che, fatto salvo quanto previsto nel suddet-
to decreto legislativo n. 50/2016, lo stesso si applica alle 
procedure e ai contratti per i quali i bandi o avvisi con 
cui si indice la procedura di scelta del contraente siano 
pubblicati successivamente alla data della sua entrata in 
vigore, e che le procedure per la valutazione di impatto 
ambientale delle grandi opere avviate alla data di entrata 
in vigore del suddetto decreto legislativo n, 50/2016 se-
condo la disciplina già prevista dagli articoli 182, 183, 
184 e 185 di cui al decreto legislativo n. 163/2006, sono 
concluse in conformità alle disposizioni e alle attribuzioni 
di competenza vigenti all’epoca del predetto avvio e le 
medesime procedure trovano applicazione anche per le 
varianti; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con-
cernente il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE», e s.m.i.; 

 Considerato che la proposta all’esame, alla luce delle 
sopracitate disposizioni, e in particolare di quanto previ-
sto agli articoli 214, comma 11, e 216, comma 27, del de-
creto legislativo n. 50/2016, risulta ammissibile all’esame 
di questo Comitato e ad essa sono applicabili le disposi-
zioni del previgente decreto legislativo n. 163/2006; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 9 giugno 2015, n. 194, con il quale e stata sop-
pressa la Struttura tecnica di missione istituita con decre-
to dello stesso Ministro 10 febbraio 2003, n. 356, e s.m.i. 
e i compiti di cui all’art. 3 e 4 del medesimo decreto sono 
stati trasferiti alle direzioni generali competenti del Mini-
stero alle quali è demandata la responsabilità di assicurare 
la coerenza tra i contenuti della relazione istruttoria e la 
relativa documentazione a supporto; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha 
formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale 
riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e chiamato a svolgere ai fi ni 
della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 
Programma delle infrastrutture strategiche; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto (CUP) e, in particolare:  

 la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizio-
ni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione» 
che, all’art. 11, dispone che ogni progetto di investimento 
pubblico deve essere dotato di un CUP; 

 la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata dal 
decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito dalla 
legge 17 dicembre 2010, n. 217, che, tra l’altro, defi nisce 
le sanzioni applicabili in caso di mancata apposizione del 
CUP sugli strumenti di pagamento; 

 le delibere 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 87/2003, errata corrige nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003) e 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 276/2004), con le quali questo Comitato ha de-
fi nito il sistema per l’attribuzione del CUP e ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, 
comma 5, istituisce presso questo Comitato il «Sistema di 
monitoraggio degli investimenti pubblici» (MIP), con il 
compito di fornire tempestivamente informazioni sull’at-
tuazione delle politiche di sviluppo e funzionale all’ali-
mentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo 
stesso Comitato; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
concernente «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  , 
  f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifi ca dell’utilizzo dei fi nanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

 Visto l’art. 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, che rego-
lamenta il monitoraggio fi nanziario dei lavori relativi alle 
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infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi di cui 
agli articoli 161, comma 6  -bis   e 176, comma 3, lettera 
  e)  , del citato decreto legislativo n. 163/2006, e visto in 
particolare il comma 3 dello stesso articolo, così come 
attuato con delibera di questo Comitato 28 gennaio 2015, 
n. 15, (  Gazzetta Uffi ciale   n. 155/2015), che aggiorna le 
modalità di esercizio del sistema di monitoraggio fi nan-
ziario di cui alla delibera 5 maggio 2011, n. 45 (Gazzetta 
Uffi ciale n. 234/2011, errata corrige   Gazzetta Uffi ciale   
n. 281/2011); 

 Visto il decreto 14 marzo 2003, emanato dal Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro della giustizia e 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, e s.m.i., con 
il quale è stato costituito il Comitato di coordinamento 
per l’alta sorveglianza delle grandi opere (CCASGO) e 
vista la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con la 
quale il Coordinatore del predetto CCASGO ha esposto 
le linee guida varate dal Comitato stesso nella seduta del 
27 ottobre 2004; 

 Vista la delibera 8 marzo 2013, n. 11 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 184/2013), con la quale questo Comitato, ha ap-
provato il progetto defi nitivo di alcuni «Interventi di ade-
guamento tecnologico e infrastrutturale per l’incremento 
delle prestazioni e dell’affi dabilità della linea Battipaglia 
- Reggio Calabria», ad eccezione dell’intervento «SP13 
costruzione galleria subalvea torrente Fiumicello»; 

 Vista la proposta di cui alla nota 3 maggio 2016, 
n. 17494, assunta al protocollo del Dipartimento per la 
programmazione e il coordinamento della politica econo-
mica (DIPE) 6 maggio 2016 ai numeri 2279, 2280, 2281, 
2282, con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti ha chiesto l’inserimento all’ordine del giorno 
della prima riunione utile di questo Comitato dell’appro-
vazione del progetto defi nitivo dell’intervento «Costru-
zione galleria subalvea torrente Fiumicello», trasmetten-
do la relativa documentazione istruttoria; 

 Viste le note 6 maggio 2016, n. 2599, 19 luglio 2016, 
n. 3911, 26 luglio 2016, n. 4089 e 4 agosto 2016, n. 4295, 
con le quali il suddetto Ministero ha trasmesso integrazio-
ni e chiarimenti istruttori; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e in particolare:  

   sotto l’aspetto tecnico-procedurale:   
 che la linea Battipaglia - Reggio Calabria costitu-

isce l’asse di collegamento fondamentale per connettere 
le regioni del Sud con il Centro e il Nord Italia e con 
l’Europa; 

 che il progetto complessivo degli «Interventi 
di adeguamento tecnologico e infrastrutturale per l’in-
cremento delle prestazioni e dell’affi dabilità della linea 
Battipaglia - Reggio Calabria» si prefi gge l’obiettivo di 
aumentare le prestazioni della esistente linea Battipaglia 
- Reggio Calabria e l’affi dabilità dell’infrastruttura, sia 
come sede e opere d’arte che come impianti tecnologici, 
adeguandola, ove possibile, agli standard di esercizio più 
recenti; 

 che il progetto complessivo comprende interventi 
diversi che sono stati articolati in 14 sottoprogetti funzio-
nali, di cui 10 ricadenti nel territorio della regione Ca-
labria, per un costo complessivo di circa 200 milioni di 

euro, e 4 ricadenti nel territorio delle Regioni Basilicata e 
Campania, per un costo complessivo di circa 30 milioni 
di euro e che includono con il codice SP 13 la «costruzio-
ne galleria subalvea torrente Fiumicello»; 

 che con la delibera n. 11/2013 questo Comitato ha 
approvato il progetto defi nitivo degli «Interventi di ade-
guamento tecnologico e infrastrutturale per l’incremento 
delle prestazioni e dell’affi dabilità della linea Battipa-
glia - Reggio Calabria» SP11, SP12, SP02, SP03, SP04 e 
SP08 mentre i restanti interventi, a carattere tecnologico 
e ricadenti in aree ferroviarie, non necessitavano di pro-
cedure autorizzative; 

 che, in occasione della approvazione del proget-
to defi nitivo di cui sopra, questo Comitato ha formulato 
alcune prescrizioni tra cui in particolare le prescrizioni 
nn. 3.1, 3.3, e 3.5, concernenti   i)   la conferma, della non 
assoggettabilità del progetto SP13 alla procedura VIA;   ii)   
la proposta di approvazione del progetto stesso a questo 
Comitato, non appena ottenuto il parere di VIA;   iv)   la for-
malizzazione dell’esito delle indagini archeologiche; 

 che il progetto SP13 ora in esame riguarda il bina-
rio dispari del tratto compreso tra Ascea e Pisciotta della 
linea Battipaglia - Reggio Calabria e consiste nella elimi-
nazione dell’attuale ponte a travata metallica del tratto in 
scoperto tra le gallerie naturali «Telegrafo» (lato Ascea) e 
«Fiumicello» (lato Pisciotta) e nella realizzazione di una 
galleria artifi ciale subalvea per l’intero tratto compreso 
tra le due gallerie; 

 che per sormontare la nuova galleria artifi ciale, 
l’alveo del torrente sarà sollevato, innalzando la quota di 
scorrimento di circa 10 m in corrispondenza dell’attuale 
attraversamento ferroviario, per poi ritornare attraverso 
un sistema di 5 salti idraulici alla quota esistente a valle 
dello stesso; 

 che l’intervento si rende necessario a causa delle 
conseguenze del movimento franoso in atto sul versante 
sovrastante la galleria Fiumicello e che interessano l’al-
veo dell’omonimo torrente e il tratto in scoperto tra le 
gallerie naturali della linea ferroviaria; 

 che con la delibera n. 11/2013 questo Comitato, 
al citato punto 3.3, ha disposto che non appena ottenuto 
il parere relativo alla VIA, il progetto defi nitivo del sot-
toprogetto SP13 fosse sottoposto allo stesso Comitato ai 
fi ni della approvazione ai sensi dell’art. 167, comma 5, 
del decreto legislativo n. 163/2006; 

 che l’approvazione del sottoprogetto in esame si 
inserisce nell’ambito della procedura di approvazione 
del progetto complessivo degli «Interventi adeguamen-
to tecnologico e infrastrutturale per l’incremento delle 
prestazioni e dell’affi dabilità della linea ferroviaria Bat-
tipaglia-Reggio Calabria», di cui alla richiamata delibera 
n. 11/2013; 

 che la conferenza di servizi è stata, convocata per 
il giorno 30 aprile 2012; 

 che il Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo si è espresso favorevolmente sul progetto 
nel suo complesso in data 10 settembre 2012, prescri-
vendo per il sottoprogetto in esame, sotto il profi lo della 
tutela del paesaggio, la sottoposizione dei progetti ese-
cutivi all’esame della Soprintendenza di settore e, sotto 
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il profi lo della tutela dei beni archeologici, l’esecuzione 
di saggi preventivi sotto la sorveglianza della medesima 
Soprintendenza; 

 che la Regione Campania, con nota del 6 novem-
bre 2012 della A.G.C. Trasporti e viabilità ha espresso pa-
rere favorevole ai fi ni trasportistici e con nota del 6 luglio 
2012 della A.G.C. Lavori pubblici ha ritenuto che non 
sussistessero motivi ostativi alla realizzazione dell’opera, 
indicando che RFI dovesse farsi carico della manutenzio-
ne da prevedersi con apposito piano; 

 che l’Autorità di bacino regionale sinistra Sele, a 
febbraio 2012 ha espresso parere favorevole, con prescri-
zioni, sulla compatibilità idrogeologica dell’intervento; 

 che l’ente Parco Nazionale del Cilento, con nota 
del 20 dicembre 2011, ha rilasciato il proprio nulla osta e 
che i comuni di Ascea e Pisciotta hanno espresso parere 
favorevole dal punto di vista urbanistico in merito al sotto 
progetto in esame; 

 che il progetto defi nitivo in esame e stato oggetto 
di pubblicazione sul sito VIA-VAS della Regione Campa-
nia, come evidenziato ne «Il Mattino» di Napoli del 19 di-
cembre 2013, e che la Regione Campania, con decreto 
dirigenziale dell’U.O.D: 7 - Valutazioni ambientali n. 202 
del 27 novembre 2014, ha espresso parere favorevole, 
con prescrizioni, di valutazione di impatto ambientale; 

 che, in ragione dell’importo dei lavori, pari a 7,49 
milioni di euro, non risulta obbligatorio il parere del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici; 

 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
precisa che non è richiesta l’intesa Stato Regione sulla 
localizzazione dell’opera in quanto gli interventi sono in-
terni all’area ferroviaria esistente e, non essendo previste 
espropriazioni di aree, non occorre apporre il vincolo pre-
ordinato all’esproprio e disporre la contestuale dichiara-
zione di pubblica utilità; 

 che, in particolare, il Ministero conferma che an-
che per i lavori di sistemazione idraulica a monte e a valle 
della galleria subalvea non è richiesta l’intesa Stato Re-
gione sulla localizzazione dell’opera, in quanto si tratta 
di interventi fi nalizzati alla messa in sicurezza di linea in 
esercizio e l’opera di sistemazione idraulica del torrente, 
è da intendersi come parte integrante della galleria artifi -
ciale e non come opera a sé stante; 

 che il Ministero non riferisce in merito all’esisten-
za di interferenze e indica gli elaborati del progetto defi -
nitivo relativi alle occupazioni temporanee; 

 che la prescrizione n. 3.1 della delibera n. 11/2013 
risulta ottemperata in quanto con nota 26 agosto 2010, 
n. 20492, il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare ha ritenuto che gli interventi di ade-
guamento tecnologico e infrastrutturale per l’incremento 
delle prestazioni e dell’affi dabilità della linea Battipaglia 
- Reggio Calabria non rientrassero tra quelli da assogget-
tare alla procedura di VIA; 

 che la prescrizione n. 3.5 della delibera n. 11/2013 
risulta ottemperata in quanto il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti riferisce gli esiti delle indagini 
archeologiche effettuate per i sottoprogetti SP3 e SP12, 
precisa che sono in corso i lavori del sottoprogetto SP12 
ed evidenzia che fi no ad ora non si sono registrati ritro-

vamenti archeologici. Con riferimento al sottoprogetto in 
esame il suddetto Ministero comunica che a seguito di 
un sopralluogo congiunto di RFI e della Soprintendenza 
archeologica di Salerno del 27 marzo 2012 si è ritenuto 
«suffi ciente seguire i lavori di scavo necessari per l’allog-
giamento dei gabbioni metallici», senza prescrivere saggi 
archeologici; 

 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
propone, in apposito allegato alla relazione istruttoria, le 
prescrizioni e le raccomandazioni da formulare in sede di 
approvazione del progetto, esponendo le motivazioni in 
casa di mancato o parziale recepimento di osservazioni 
avanzate nella fase istruttoria; 

 che la prescrizione contraddistinta con il n. 8, for-
mulata dal Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, prevede che sotto il profi lo della tutela pae-
saggistica, in attuazione dell’art. 19 del decreto ministe-
riale 4 ottobre 1997, i progetti esecutivi degli interventi 
da realizzarsi in deroga alla normativa di zona, debbano 
essere sottoposti all’esame della Soprintendenza di set-
tore al fi ne di recepire le eventuali ulteriori indicazioni e 
prescrizioni; 

 che la prescrizione contraddistinta con il n. 9, for-
mulata dal suddetto Ministero, prevede che, sotto il pro-
fi lo dei beni archeologici, devono essere eseguiti saggi 
preventivi a cura di ditta qualifi cata per lo scavo arche-
ologico sotto l’alta sorveglianza della Soprintendenza di 
settore, alla quale dovrà essere comunicato tempestiva-
mente l’inizio dei lavori; 

 che detta prescrizione non è in linea con quanto 
deciso in occasione del citato sopralluogo effettuato da 
RFI e dalla Soprintendenza archeologica di Salerno pur 
mantenendo la sua attualità, posto che è stata formulata 
dopo il citato sopralluogo del 27 marzo 2012; 

 che il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sollecitato in proposito, ha concordato con la sua 
rimozione; 

   sotto l’aspetto attuativo:   
 che il soggetto aggiudicatore è Rete ferroviaria 

italiana S.p.A.; 
 che, la procedura di affi damento sarà l’appalto ai 

sensi del citato decreto legislativo n. 50/2016; 
 che il cronoprogramma aggiornato delle attività 

prevede un arco temporale di 25 mesi dalla pubblicazione 
della presente delibera nella   Gazzetta Uffi ciale   al collau-
do dell’opera; 

   sotto l’aspetto fi nanziario:   
 che il costo complessivo del sottoprogetto in esa-

me è pari a € 7.490.000 ed è ricompreso nel più ampio 
importo di € 230.000.000 relativo al progetto complessi-
vo di interventi di cui alla delibera n. 11/2013; 

  che il relativo quadro economico sintetico è così 
articolato:  

 Voce  Importo
(euro) 

 Opere civili  5.570.000 
 Sovrastruttura ferroviaria  120.000 
 Impianti tecnologici  120.000 
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 Totale lavori  5.810.000 
 Oneri per la sicurezza  180.000 
  Totale lavori e oneri per la sicurezza    5.990.000  
 Progettazione (preliminare, definitiva, verifica 
esecutiva)  430.000 

 Progettazione esecutiva  90.000 
 Opere ristoro socio-ambientale  0 
 Contributi di legge  10.000 
 Direzione lavori/collaudo  70.000 
 Costi interni RFI  80.000 
 Acquisizione aree  20.000 
 Fornitura materiali RFI  40.000 
 Trasporti  50.000 
 Imprevisti  580.000 
 Spese generali  130.000 
  Totale somme a disposizione    1.500.000  
  Totale    7.490.000  

 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ha 
precisato che l’importo di 20.000 euro per «acquisizio-
ne aree» e riferito alla previsione di pagamento di sola 
indennità di occupazione temporanea di aree private 
per l’accesso e l’operatività del cantiere mentre la voce 
«Opere ristoro socio ambientale è riportata con importo 
pari a zero in quanto dette opere non sono previste e/o le 
prescrizioni ricevute di natura ambientale non comporta-
no oneri di investimento bensì soltanto costi manutentivi 
in conto esercizio; 

 che l’accoglimento delle prescrizioni non comporta 
incrementi del costo dell’intervento; 

 che la copertura fi nanziaria del sottoprogetto in esa-
me, come pure quella dell’intero complesso di interventi 
di cui alla delibera n. 13/2011, è a carico delle risorse del 
vigente contratto di programma 2012-2016 - parte inve-
stimenti tra Ministero delle infrastrutture dei trasporti e 
RFI e che la copertura fi nanziaria dell’IVA è direttamente 
a carico di RFI; 

 che i fabbisogni fi nanziari annuali per cassa sono i 
seguenti 

 Anno  Importo
(euro) 

 2016  200.000 
 2017  3.800.000 
 2018  3.490.000 
 Totale  7.490.000 

   
 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 

del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 10 agosto 2016, n. 3939, predisposta con-
giuntamente dalla Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento per la programmazione e il coordinamento 
della politica economica (DIPE) e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta 

del Comitato, contenente le valutazioni e le prescrizioni 
da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisito in seduta l’avviso favorevole del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e degli altri Ministri e Sot-
tosegretari di Stato presenti; 

  Delibera:  

  1. Approvazione progetto defi nitivo  
 1.1 Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli 

articoli 214, comma 11, e 216, comma 27, del decreto le-
gislativo n. 50/2016, e del decreto legislativo n. 163/2006 
e s.m.i., da cui deriva la sostanziale applicabilità della 
previgente disciplina, di cui al decreto legislativo in ulti-
mo citato, a tutte le procedure, anche autorizzative, avvia-
te prima del 19 aprile 2016, e in particolare ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 167, comma 5, del decreto legislativo 
n. 163/2006, e s.m.i., è approvato, anche ai fi ni della atte-
stazione della compatibilità ambientale, con le prescrizio-
ni e le raccomandazioni di cui al successivo punto 1.4, il 
progetto defi nitivo del sottoprogetto «SP13 Costruzione 
galleria subalvea del torrente Fiumicello» nell’ambito de-
gli «Interventi di adeguamento tecnologico e infrastruttu-
rale per l’incremento delle prestazioni e dell’affi dabilità 
della linea Battipaglia - Reggio Calabria». 

 1.2 L’approvazione sostituisce ogni altra autorizzazio-
ne, approvazione e parere comunque denominato e con-
sente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni e atti-
vità previste nel progetto approvato al precedente punto 
1.1. 

 1.3 Ai sensi dell’art. 165, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 163/2006 e s.m.i., l’importo di € 7.490.000, al 
netto di IVA, come sintetizzato nella precedente «presa 
d’atto», costituisce il limite di spesa dell’intervento di cui 
al punto 1.1. 

 1.4 Le prescrizioni citate al precedente punto 1.1, cui 
resta subordinata l’approvazione del progetto, sono ripor-
tate nella prima parte dell’allegato 1, che forma parte inte-
grante della presente delibera, mentre le raccomandazioni 
sono riportate nella seconda parte del medesimo allegato 
1. L’ottemperanza alle prescrizioni non potrà comunque 
comportare incrementi del limite di spesa di cui al pre-
cedente punto 1.3. li Soggetto aggiudicatore, qualora ri-
tenga di non poter dare seguito a qualcuna di dette racco-
mandazioni, fornirà al riguardo puntuale motivazione, in 
modo da consentire al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti di esprimere le proprie valutazioni e di proporre 
a questo Comitato, se del caso, misure alternative. 

  2. Copertura fi nanziaria  
 La copertura fi nanziaria e assicurata dalle risorse del 

contratto di programma 2007- 2011 aggiornamento 2010-
2011 tra Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
RFI S.p.A. allocate sul progetto di investimento «Inter-
venti di adeguamento tecnologico e infrastrutturale per 
l’incremento delle prestazioni e dell’affi dabilità della li-
nea Battipaglia - Reggio Calabria», e pari a complessivi 
€ 230.000.000 e confermate nell’aggiornamento 2015 del 
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contratto di programma 2012-2016 tra Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e RFI S.p.A., sul quale questo 
Comitato si e espresso con la delibera n. 112/2015. 

  3. Altre disposizioni  
 3.1 L’intervento sarà affi dato in appalto ai sensi del 

decreto legislativo n. 50/2016. Il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, in esito alla gara di appalto, dovrà 
trasmettere a questo Comitato e al Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze quadro economico aggiornato con evi-
denziate le economie di gara conseguite. 

 3.2 Lo stesso Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, nel corso dell’attuazione dell’intervento, dovrà re-
lazionare in merito agli eventuali importi per contenzioso 
e alla loro copertura in accordo con il quadro economico 
trasmesso. 

 3.3 La prescrizione del Ministero dei beni e delle attivi-
tà culturali e del turismo contrassegnata con il numero 9 
nell’allegato «foglio condizioni» di cui alla nota 3 mag-
gio 2016, n. 17494, è eliminata. 

 3.4 La prescrizione del Ministero dei beni e delle attivi-
tà culturali e del turismo contrassegnata con il numero 8 
nell’allegato «foglio condizioni» di cui alla nota 3 maggio 
2016, n. 17494, è riformulata come segue: Sotto il profi -
lo della tutela paesaggistica, in attuazione dell’art. 19 del 
decreto ministeriale 4 ottobre 1997, i progetti esecutivi 
degli interventi, da realizzarsi in deroga alla normativa di 
zona devono essere sottoposti all’esame della Soprinten-
denza di settore. 

 3.5 Il nuovo contratto di programma tra Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e RFI S.p.A. dovrà dare evi-
denza dell’intervento «SP13 Costruzione galleria subal-
vea torrente Fiumicello», che ora risulta ricompreso nella 
voce «Interventi di adeguamento tecnologico e infrastrut-
turale per l’incremento delle prestazioni e dell’affi dabi-
lità della linea Battipaglia-Reggio Calabria» (Tabella A 
Investimenti in corso e programmatici - A04 - Potenzia-
mento e sviluppo infrastrutturale rete convenzionale / alta 
capacità -    Core network corridor    - Corridoio Scandinavia 
- Mediterraneo tratta Napoli - Salerno - Reggio Calabria). 

  4. Clausole fi nali  
 4.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-

vederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la 
conservazione dei documenti relativi al progetto defi niti-
vo di cui al precedente punto 1.1. 

 4.2 Il soggetto aggiudicatore provvederà, prima 
dell’inizio dei lavori previsti nel citato progetto, a fornire 
assicurazioni al predetto Ministero sull’avvenuto recepi-
mento, nel progetto esecutivo, delle prescrizioni di cui al 
punto 1.4. 

 4.3 Nel caso in cui la pubblicazione del bando di gara 
intervenga oltre i termini di cui all’art. 166, comma 5  -
bis  , del codice dei contratti pubblici, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti dovrà darne comunicazione 
a questo Comitato, ai fi ni della eventuale adozione delle 
determinazioni previste dal medesimo articolo. 

 4.4 Il medesimo Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti provvederà altresì a svolgere le attività di sup-
porto intese a consentire a questo Comitato di espletare 

i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle opere ad 
esso assegnati dalla normativa citata in premessa, tenen-
do conto delle indicazioni di cui alla delibera n. 63/2003 
sopra richiamata. 

 4.5 Il soggetto aggiudicatone invierà al Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo il progetto ese-
cutivo ai fi ni della verifi ca di ottemperanza delle prescri-
zioni riportate nel suddetto Allegato 1 poste dallo stesso 
Ministero. 

 4.6 In relazione alle linee guida esposte nella citata 
nota del coordinatore del Comitato di coordinamento per 
l’alta sorveglianza delle grandi opere, il bando di gara per 
l’affi damento dei lavori dovrà contenere una clausola che 
ponga adempimenti ulteriori rispetto alla vigente norma-
tiva, intesi a rendere più stringenti le verifi che antimafi a, 
prevedendo - tra l’altro - l’acquisizione delle informa-
zioni antimafi a anche nei confronti degli eventuali sub-
appaltatori e subaffi datari indipendentemente dai limiti 
d’importo fi ssati dalla vigente normativa, nonché forme 
di monitoraggio durante la realizzazione dei lavori; i con-
tenuti di detta clausola sono specifi cati nell’Allegato 2, 
che forma parte integrante della presente delibera. 

 4.7 Ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, articoli 5, 6 e 7, e in osservanza del principio che 
le informazioni comuni ai sistemi debbano essere inviate 
una sola volta, nonché per minimizzare le procedure e i 
connessi adempimenti, il soggetto aggiudicatore dell’ope-
ra, dovrà assicurare a questo Comitato fl ussi costanti di 
informazioni, coerenti per contenuti con Sistema di moni-
toraggio degli investimenti pubblici di cui all’art. 1 della 
legge n. 144/1999. 

 4.8 Ai sensi della richiamata delibera n. 15/2015, pre-
vista all’art. 36, comma 3, del decreto-legge n. 90/2014, 
le modalità di controllo dei fl ussi fi nanziari sono adeguate 
alle previsioni della medesima delibera. 

 4.9 Ai sensi della delibera n. 24/2004, il CUP assegnato 
all’opera dovrà essere evidenziato in tutta la documen-
tazione amministrativa e contabile riguardante l’opera 
stessa. 

 Roma, 10 agosto 2016 

 Il Presidente: RENZI 

 Il segretario: LOTTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 dicembre 2016
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. 
n. 3032
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    ALLEGATO 1

     INTERVENTI DI ADEGUAMENTO TECNOLOGICO E 
INFRASTRUTTURALE PER L’INCREMENTO DELLE 
PRESTAZIONI E DELL’AFFIDABILITÀ DELLA LINEA 
BATTIPAGLIA - REGGIO CALABRIA SOTTOPROGETTO 
«SP13 - COSTRUZIONE GALLERIA SUBALVEA TORRENTE 
FIUMICELLO». 

 PROGETTO DEFINITIVO 

 Prima parte - Prescrizioni. 

 1. Garantire una manutenzione periodica del torrente nel tratto di 
1,2 km interessato dall’intervento al fi ne di assicurare l’effi cienza idrau-
lica dell’opera (mantenimento della sezione di defl usso delle acque). 
(Regione Campania - Valutazioni ambientali - Autorità ambientale). 

 2. Utilizzare specie autoctone e adatte alla fascia fi to-climatica pre-
sente, per le piantumazioni previste lungo l’asta torrentizia e ricorrere, 
in fase di monitoraggio, a tutte le azioni volte a garantire una copertura 
vegetazionale omogenea. (Regione Campania - Valutazioni ambientali 
- Autorità ambientale). 

 3. RFI S.p.A. deve farsi carico della manutenzione delle opere. 
(Regione Campania - Settore provinciale del Genio civile di Salerno). 

 4. Il piano di manutenzione deve comprendere la pulizia periodica 
del corso d’acqua per un tratto suffi cientemente esteso a monte e a valle 
delle opere, con restituzione dei sedimenti alla dinamica fl uviale del 
tratto di valle. (Regione Campania - Settore provinciale del Genio civile 
di Salerno). 

 5. Il piano di manutenzione deve essere esteso anche alle opere 
idrauliche di protezione delle strutture dell’attraversamento su ponte del 
binario pari a valle dell’intervento di progetto dove è opportuno sal-
vaguardare la pila del ponte ferroviario in alveo Fiumicello in caso di 
trasporto solido da monte generato da eventuali movimenti franosi e/o 
fenomeni di sovralluvionamento. (Regione Campania - Settore provin-
ciale del Genio civile di Salerno). 

 6. Il piano di manutenzione, da redigersi in fase di progettazione 
esecutiva, deve contenere dettagliate misure, sia in termini operativi che 
temporali, fi nalizzate alla manutenzione dell’intero tratto di progetto, 
che assicuri il mantenimento della sezione di defl usso delle acque. (Au-
torità di bacino regionale Sinistra Sele). 

 7. RFI S.p.A. deve inviare all’Autorità di bacino regionale Sini-
stra Sele il programma di monitaraggio che sarà predisposto e correlato 
all’opera. (Autorità di bacino regionale Sinistra Sele). 

 8. Sotto il profi lo della tutela paesaggistica, in attuazione 
dell’art. 19 del decreto ministeriale 4 ottobre 1997, i progetti esecutivi 
degli interventi, da realizzarsi in deroga alla normativa di zona, devono 
essere sottoposti all’esame della Soprintendenza di settore. (Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo). 

 Seconda parte - Raccomandazioni. 

 1. Concordare con gli enti locali la progettazione in esecutivo 
dell’attività di recupero dell’assetto funzionale delle aree di cantiere da 
consegnare, qualora possibile ripristinate, agli enti stessi. 

 2. Tenere conto che le opere provvisorie necessarie per la cantie-
rizzazione e per i siti di conferimento delle terre in esubero hanno la ca-
ratteristica di opere provvisorie e, in quanto tali, possono essere sempre 
variate ed approvate in sede locale di intesa tra il soggetto aggiudicatore, 
la Regione ed i Comuni e che, ugualmente, con procedure in sede locale, 
su richiesta dei Comuni, alla fi ne dei lavori possono essere trasformate 
in opere permanenti.   

    ALLEGATO 2

     CLAUSOLA ANTIMAFIA 

 Contenuti della clausola antimafi a, da inserire nel bando di gara, 
indicati dal Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle 
grandi opere di cui ai DD.II. 14 marzo 2003 e 8 giugno 2004. 

 L’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 
1998, n. 252, prevede l’acquisizione di informazioni antimafi a, ol-
tre che nei confronti del soggetto appaltatore, anche nei confronti dei 
subcontraenti quando l’importo del subappalto superi i limiti di valore 
precisati al comma 1 dello stesso art. 10, mentre l’art. 118 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e s.m.i., pone a carico dell’appaltatore 
l’obbligo di comunicare alla stazione appaltante i dati relativi a tutti i 
sub-contratti. 

 La necessità di analoga estensione delle verifi che preventive anti-
mafi a, ad esse applicando le più rigorose informazioni del prefetto, de-
riva dalla constatazione della particolare pericolosità, sotto il profi lo del 
rischio di infi ltrazione criminale, dei subappalti e dei cottimi, nonché di 
talune tipologie esecutive attinenti a una serie di prestazioni (trasporto 
e movimento terra, noli a caldo e a freddo, ecc.) comunque ricorrenti 
nella fase realizzativa a prescindere dalla fi nalizzazione dell’intervento 
(di tipo viario, ferroviario, acquedottistico, ecc.). 

  Pertanto nel bando di gara per l’appalto dei lavori di cui al pro-
getto defi nitivo approvato con la presente delibera dovrà essere inserita 
apposita clausola che - oltre all’obbligo di conferimento dei dati rela-
tivi a tutti i sub-contratti di cui al citato art. 118 del decreto legislativo 
n. 163/2006 - preveda che:  

 1) tutti gli affi damenti a valle dell’aggiudicazione principale 
siano subordinati all’espletamento delle informazioni antimafi a e sotto-
posti a clausola risolutiva espressa, in maniera da procedere alla revoca 
dell’autorizzazione del sub-contratto e alla automatica risoluzione del 
vincolo, con conseguente estromissione dell’impresa, in caso di in-
formazioni positive. A fi ni di accelerazione potrà prevedersi che per i 
sub-contratti oggetto dell’estensione - vale a dire di importo inferiore 
a quello indicato nel richiamato art. 10, comma 1, lettera   c)   del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 252/1998 - l’autorizzazione di cui 
all’art. 118 del decreto legislativo n. 163/2006 possa essere rilasciata 
previa esibizione del certifi cato camerale con l’apposita dicitura anti-
mafi a, ferma restando la successiva acquisizione delle informazioni pre-
fettizie con gli eventuali effetti rescissori sopra indicati. Tenuto conto 
dell’ulteriore estensione di tali verifi che anche a tipologie di prestazioni 
non inquadrabili nel sub-appalto, ai sensi delle norme richiamate, si po-
trà inoltre prevedere una fascia di esenzione dall’espletamento delle ve-
rifi che antimafi a per gli acquisti di materiale di pronto reperimento fi no 
all’importo di 50.000 euro (fermo restando l’obbligo di conferimento 
dei dati del fornitore); 

 2) nel caso di attivazione della clausola risolutiva espressa, l’ap-
paltatore principale applichi, quale ulteriore deterrente, una penale, a 
titolo di liquidazione forfettaria dei danni, pari al 10% del valore del 
sub-contratto, salvo il maggior danno; 

 3) il soggetto aggiudicatore valuti le cd. informazioni supple-
mentari atipiche - di cui all’art. 1  -septies   del decreto-legge 6 settembre 
1982, n. 629, convertito nella legge 12 ottobre 1982, n. 726, e succes-
sive integrazioni - ai fi ni del gradimento dell’impresa sub-affi dataria, 
per gli effetti di cui all’art. 11, comma 3, del richiamato decreto del 
Presidente della Repubblica n, 252/1998; 

  4) vengano previste apposite misure di monitoraggio relative 
alla fase di cantierizzazione dell’opera dirette a:  

   a)   controllare gli assetti societari delle imprese sub-affi data-
rie, fi no a completamento dell’esecuzione dell’opera stessa, fermo re-
stando che, in caso di variazioni, dovranno essere aggiornati i dati già 
forniti in attuazione dell’obbligo di comunicazione di cui si è detto; 

   b)   assicurare, anche attraverso apposite sanzioni che possono 
arrivare fi no alla revoca degli affi damenti, che i tentativi di pressione 
criminale sull’impresa affi dataria e su quelle sub-affi datarie, nella fase 
di cantierizzazione (illecite richieste di denaro, «offerta di protezione», 
ecc.), vengano immediatamente comunicati alla Prefettura, fermo re-
stando l’obbligo di denuncia alla autorità giudiziaria.   

  16A08734


